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Premessa 
 
La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 

qualsiasi piano o progetto possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete 
Natura 2000, ovvero ZSC (Zone Speciali di Conservazione), SIC (Siti di Importanza Comunitaria), 
ZPS (Zone di Protezione Speciale), singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e 
tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della Direttiva comunitaria "Habitat" con 
lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti 
non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati 
individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree Natura 
2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono 
comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

La valutazione d'incidenza rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di 
interventi che, seppur localizzati, vanno collocati in un contesto ecologico dinamico. Ciò in 
considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del contributo che portano alla coerenza 
complessiva e alla funzionalità della rete Natura 2000, sia a livello nazionale che comunitario.  

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1183 del 5 agosto 2022, che ha sostituito la 
precedente n. 1323/2014, sono state recepite le Linee Guida nazionali per la Valutazione di 
incidenza e fornite indicazioni tecnico-amministrativo-procedurali per l’applicazione della 
Valutazione di incidenza. 

La DGR definisce: 
 Valutazione di incidenza– livello I - Screening: il procedimento amministrativo con cui si 

sottopone a verifica la possibilità che le previsioni o le azioni di un P/P/P/I/A e loro modifiche 
determinino incidenza significativa. Il provvedimento conclusivo di tale verifica stabilisce se 
sottoporre (esito negativo) o meno (esito positivo) il P/P/P/I/A alla procedura di Valutazione 
appropriata. 

 Piani/programmi (P/P): ai sensi dell’art. 5 c.1 lett. e) del d.lgs. 152/2006 sono “gli atti e i 
provvedimenti di pianificazione e di programmazione, comunque denominati, compresi quelli 
cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche: 1) che sono elaborati e/o adottati 
da un'autorità a livello nazionale, regionale o locale oppure predisposti da un'autorità per essere 
approvati, mediante una procedura legislativa, amministrativa o negoziale e 2) che sono previsti 
da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative”. Rientra nella definizione, ai sensi 
dell’art. 4 l.r. 16/2008 comma 3 bis, anche l’accordo di programma, qualora costituisca variante 
allo strumento urbanistico comunale. 

 Sono soggetti alla procedura di Valutazione d’incidenza (livello I e/o livello II): i P/P/P/I/A 
e le loro modifiche la cui area di competenza/insediamento comprende, anche parzialmente, uno o 
più Siti Natura 2000 o risulta con essi confinante o che ricadono nelle aree/criteri di interferenza 
funzionale esterna individuati dalla Regione; nelle more dell’individuazione delle aree/criteri di 
interferenza funzionale i P/P/P/I/A e le loro modifiche che, indipendentemente dalla 
localizzazione, possono comportare interferenze sui Siti, individuabili anche nell’ambito delle 
eventuali procedure di VAS o di VIA. 

 Il Servizio valutazioni ambientali è competente per la procedura di Screening (livello I) dei 
piani/programmi e loro modifiche che rientrano nell’ambito di applicazione della VAS ai sensi del 
d.lgs. 152/2006 (…). Il Servizio biodiversità è competente per la procedura di Screening (livello 
I) dei piani/programmi non rientranti nell’ambito di applicazione della VAS ai sensi del d.lgs. 
152/2006. 
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1.  SIC della Regione Friuli Venezia Giulia potenzialmente interessati 
(Natura 2000 data form, mod.) 

 

 

Nel territorio comunale di Fogliano Redipuglia è situata una ZPS che ricomprende al suo interno 
anche una ZSC/SIC.  

 

Nome:   Aree Carsiche della Venezia Giulia 

Codice:  IT3341002 (DM 25/3/2005) 

Nome:   Carso Triestino e Goriziano 

Codice:  IT3340006 (DM 25/3/2005) 
 
Caratteristiche del sito 
Si tratta di un’area tipicamente carsica, con rilievi di tipo collinare (la cima più alta è il M. Cocusso 
con 670 m s.l.m.) con presenza di numerose doline e fenomeni  carsici epigei ed ipogei. Nella zona 
orientale è localizzata una valle fortemente incisa dal torrente Rosandra, unico corso d'acqua epigeo 
del Carso italiano,  attraversata da una faglia che porta a contatto calcari e flysch. Qui vi sono anche 
vaste aree rupestri e ghiaioni termofili, sui quali si rinviene l'associazione  endemica ad impronta 
illirico-balcanica a Festuca carniolica e Drypis spinosa ssp. jacquiniana. Nel tratto costiero tra 
Sistiana e Duino vi sono falesie calcaree con  relativa inaccessibilità al mare e brevi tratti di 
macereti calcarei ricchi in elementi mediterranei. Nella zona di contatto tra il Carso e la pianura 
alluvionale  dell'Isonzo si trova il corso terminale del fiume Timavo, che rappresenta un fenomeno 
idrogeologico di rilevanza internazionale. Esso infatti nasce in territorio  sloveno e dopo alcuni 
chilometri si inabissa per riaffiorare in territorio italiano nei pressi di S. Giovanni al Timavo e per 
sfociare in mare dopo alcune centinaia di  metri. Nel sito è incluso un lembo (Lisert) caratterizzato 
da sistemi alofili acquatici e palustri. Nella porzione più occidentale del sito vi sono inoltre due 
grandi  depressioni carsiche parzialmente riempite dai laghi di Doberdò e Pietrarossa e separate da 
una dorsale calcarea. Essi costituiscono l'unico esempio di sistema  di specchi lacustri carsici, 
alimentati da sorgenti sotterranee e suscettibili di notevoli variazioni del livello dell'acqua. Questi 
fanno parte di un più ampio sistema  idrologico cui appartengono anche la contigua area di Sablici, 
ove si trovano begli esempi di boschi paludosi, e le zone di risorgenza delle "Mucille". Il sito è 
attraversato da una rete stradale e ferroviaria ed è  vicino a numerosi nuclei abitati. È anche intensa 
la frequentazione per attività ludiche e sportive. 
 
Qualità ed importanza 

Data la complessità dell'area sono presenti numerosi habitat anche molto eterogenei, fra cui 
molteplici habitat prioritari. Da ricordare le rupi ed i ghiaioni calcarei della Val Rosandra 
particolarmente ricchi in endemismi, l'unico esempio di scogliere alte delle coste adriatiche 
settentrionali, habitat ideale per la stenoendemica Centaurea kartschiana che qui concentra la 
maggior parte della sua popolazione, la lecceta extrazonale della costiera triestina, la vegetazione 
acquatica e ripariale (fiume Timavo e laghi carsici) e le praterie alofile a salicornie annuali (Lisert) 
che qui raggiungono il limite più settentrionale del loro areale di distribuzione nel bacino 
mediterraneo. Tra le specie più significative e di pregio, molte delle quali endemiche e/o di Lista 
Rossa nazionale, sono da annoverare: Genista januensis (unica stazione dell'Italia nord-orientale), 
Daphne alpina, Genista holopetala, Moehringia tommasinii, Drypis spinosa ssp. jacquiniana, 
Melampyrum fimbriatum, una delle poche stazioni di Digitalis laevigata (anche sul M. Hermada) 
e di Lactuca quercina ssp. chaixii (anche sul M. Lanaro) nella zona della Val Rosandra; nella zona 
del M. Lanaro da segnalare Satureja subspicata ssp. liburnica (limite occidentale di distribuzione), 
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Carex fritschii (unica stazione regionale), Orchis pallens e Paeonia mascula; nella zona del M. 
Hermada si rinvengono Sesleria juncifolia, Euphorbia fragifera e Onosma dalmatica (= O. 
javorkae), tutte specie che hanno qui il limite occidentale della loro distribuzione, ed una delle 
poche stazioni di Vicia loiseleurii. Sulle falesie di Duino vi è un'alta concentrazione di specie 
stenomediterranee ed endemiche oltre che le ultime stazioni nord-adriatiche di Urospermum 
picroides e Reichardia picroides. Nell'area dei laghi di Doberdò e Pietrarossa sono presenti stazioni 
di specie rare sia termofile sia igrofile quali Lens ervoides, Asterolinon linum-stellatum (uniche 
stazioni regionali), Crepis vesicaria, Rhagadiolus edulis, Bellevalia romana, Thelypteris palustris, 
Alisma lanceolatum, Leersia oryzoides, Scilla autumnalis, Viola elatior, Ranunculus velutinus, 
Ranunculus illyricus, Ranunculus lingua, Veronica catenata, Ophioglossum vulgatum, Linum 
strictum ssp. corymbulosum, Zannichellia palustris e Utricularia australis. Nelle acque dei laghi 
sono concentrate ben cinque specie di Potamogeton (P. cripsus, P. lucens, P. nodosus, P. pectinatus 
e P. pusillus). Questo sito raggruppa uno straordinario mosaico di zone umide e xerotermiche del 
Carso goriziano e triestino, e deve essere considerato uno dei più importanti d'Italia anche dal punto 
di vista faunistico. In queste aree si incontrano numerose entità balcaniche, illirico-mediterranee 
(Carso triestino) ed italiche (Carso goriziano), in una comunità faunistica assolutamente unica 
nell'ambito europeo (Hyla arborea, Rana ridibunda, Algyroides nigropunctatus, Podarcis 
melisellensis, Telescopus fallax, Elaphe quatuorlineata, ecc.). Diffuso e localmente piuttosto 
comune Proteus anguinus, vertebrato stigobio di importanza prioritaria (dal 2003), che nella zona 
trova il suo limite occidentale di diffusione naturale. Fra le specie più importanti merita ricordare 
Austropotamobius pallipes, Triturus carnifex, Rana latastei, Emys orbicularis, Ursus arctos, Canis 
aureus ed un corteggio di uccelli davvero notevole (Accipiter gentilis, Bubo bubo, Strix uralensis, 
Otus scops, Picus canus, Dryocopus martius, Monticola solitarius, ecc.). Nella zona sono frequenti 
anche Zamenis longissimus, Podarcis sicula, Podarcis muralis, Felis s. silvestris, Muscardinus 
avellanarius ed Erinaceus roumanicus, il quale in diverse zone del Carso italiano può coabitare con 
Erinaceus europaeus. Nei macereti è frequente Chionomys nivalis, che in queste zone si spinge 
quasi fino al livello del mare. Tra gli insetti merita segnalare la presenza di Leptodirus hochenwarti, 
ormai limitato ad una sola cavità di quest'area (Grotta Noè) nell'ambito dell'intero territorio italiano, 
oltre che di Eriogaster catax, Euphydryas aurinia e Coenonympha oedippus. Nell'area sono presenti 
inoltre Lucanus cervus e Morimus funereus, mentre esistono alcune vecchie segnalazioni di 
Osmoderma eremita. Nel sito è stata accertata la presenza di Vertigo angustior e Helix pomatia. La 
costiera rocciosa triestina, compresi i tratti inseriti nel sito, risulta essere habitat elettivo di 
Lithophaga lithophaga. Tra gli insetti Zeuneriana marmorata, endemita nord-adriatico considerato 
estinto in passato, è stata di recente segnalata per l?area del Lisert. La presenza di Caretta caretta è 
stata più volte accertata. Nelle acque antistanti la baia di Sistiana e il Castello di Duino transitano 
regolarmente diverse specie di cetacei (Tursiops truncatus, Stenella coeruleoalba), ma vi sono stati 
più raramente segnalati anche Delphinus delphis, Megaptera novaeangliae e Physeter catodon. 
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2.  Impatti su SIC/ZSC/ZPS potenzialmente interessati 
 
 

 
 
Si considera che : 
 nel territorio comunale sono comprese due zone protette dalla Direttiva Natura 2000;  
 la variante ha origine dalla opportunità di riconoscimento come esistente di un centro 

commerciale realizzato nella seconda metà degli anni 2000 ed esterno dall’area protetta;  
 le modifiche proposte sono esterne all'area dei SIC, ZSC e ZPS o non correlate in alcun modo 

con le vulnerabilità delle aree elencate al capitolo 1;  
 i relativi impatti della modifica proposta dalla variante non hanno alcuna correlazione con le 

vulnerabilità dei SIC/ZSC/ZPS.  
 

  
 

Fig 1. ZSC/SIC/ZPS presenti nell'area vasta del Comune di Fogliano Redipuglia  
(Eagle FVG, 2025) 
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3.  Conclusioni 
 
 
 
La variante ha origine dalla opportunità di riconoscimento come esistente di un centro commerciale 

realizzato nella seconda metà degli anni 2000. 
Il centro commerciale, dopo circa un quindicennio dalla realizzazione, può ritenersi consolidato, e 

la zona può ritenersi avere un assetto definito: la classificazione di PRGC, che è di zona H2, di 
insediamenti commerciali di progetto, può (o deve) essere adeguata, mediante mutamento in zona 
H3, di insediamenti commerciali esistenti. 

 
Considerando che le modifiche proposte sono non correlate con le vulnerabilità delle aree tutelate 

considerate, si rileva l’assenza di possibili problematiche dirette o indirette, e si conclude che, 
come indicato dalle Linee guida di carattere tecnico per la redazione degli studi di incidenza 
(Regione FVG, 2006), se non vi sono evidenti o possibili incidenze del Piano sul sito/i di Natura 
2000 considerato/i, non è necessario procedere alla valutazione d’incidenza su ZSC/SIC/ZPS 
(VINCA), ovvero si conclude che la variante al PRGC di Fogliano Redipuglia non comporta 
incidenza significativa sui siti Natura 2000 della Regione Friuli Venezia Giulia. 

E ancora: 
come da indicazioni contenute nella Delibera di Giunta Regionale FVG n. 1183/2022, e relativi 

allegati, questo elaborato rileva l'assenza di interferenze funzionali comportanti alcuna incidenza 
sui Siti medesimi, indi per cui si conclude che  

- le aree interessate dalle modifiche proposte dalla variante non ricadono e non sono confinanti con 
siti della rete Natura 2000; 

- è improbabile che si producano effetti significativi sui siti Natura 2000; 
- non sono necessari ulteriori analisi ed approfondimenti; 
- la variante al PRGC di Fogliano Redipuglia non deve essere sottoposta alla procedura di Verifica 

di Incidenza appropriata (liv.II) su ZSC/SIC/ZPS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Udine, novembre 2025   
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